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li djsóersQpròD^ncjato venerdì'scorso ì 
dnll'pu. ynspi Ì!iaog!j|uiidòaì| il mònu-
moDto il tìaribiildi sul Qianioi)|() — e 
che,upi,_nel d,omafl| riprodvioeiiimo, in­
t é r i )— óoiitiene, 'i^iùoipijilineuta quello 
ohe,|i pgt' ebijo òhia'màre il .profilò del 
Nuovo,,|?apato. 

,P,ri)!a(is8u «(jt> broyo .aintesi storio» 
ilugii «Vv^ijimenli ,«li,o/jOoodussaro alia, 
brec.bis d.r|Pprta Eia «alJa!oaduta,do|).a , 
tèoe'ràzia, ,il bapft ;d«| (^òVerup ha te­
nuto.'a dimostrar^ olia rltol|,a h-> «o-
atituitóal Ppntefloa, sovrano sipiritusflSj,, 
la situazione pi4'irivìdiabdè ohe \fì sia 
ài méndo!^4aHMioit<4i[birtiliei««Bd«<vpiù 
grande di quellaliOonoessa in Italia lilla 
Obiesii' Si alIano capo; nessuna indlpail-
deidìa easou'doi'più completa di quella* 
goduta;'dall'uno eid#raLtra; e come Bi'l 
smarck disse della Germania ebe^ Dio 
tranne, niun altro poteva> temwe^ coaii 
l'on, Crisni ha determinato la dipendenza 
e f à "Vofg««saW#P<ip io'''IJMt Ih, 
eiòltìiJèndo ogni altra ;ftìrza; la quale, 
per tìsaóré mortàlèi non ayerebtìo modo ^ 
drtoèèarlò. ' _ " 

11 i^riJàltì del NuuVo Papato, inàugii* 
rààdpSi'à'Roma'il mohanìéiito a Oari-
bàldi, arriderà a molti cotte una sor--
preìàj «ai riióiati di"'Stato si serVè di 
tutta' le occasioni per ohiurlre una oou-
dijioBfriSj op»j9to.|3oltj, &9rì ,e^4sot:f0 

piacciono d'ingarbugliare, mentre.e,|{i|n; 
pJipissimj»*, :,,, 

Questo„garbuéliò è costrutto con la 
favq|i,dejra; prigionia, del Papa, con 
quella, ohe ,gli,-inahca'.la libertà e l'.in-
dipei^denza, p^o., eop. L'pn., Criapi ha 
còlto l'óooaaiobé più rumorosa; per far 
sapere al mondo ciò che esso non igno-
rWa'.twaineiri lèbitHtJlt •loiali^r^itrigtia 
oircostanja come i .questa ripatet*].' 
e una volta deciso alia dimostrazione,. 
l'ha fattflfiptmléi p9HiRpoto.con(;ua. aan-
timebto dtisiifoMtA, bha non ptiò sor-
preodaràichi 1» ha sempre conosciuto 
credente ipiDiasomei Mazzini e chi-sa 
che egli, ispecieidOpo iaàiaflifestteione 
dell'anarchismo e le<sue:ultime imprese,! 
considera il Oristlariesimo come leva pò-
tèntafoontroi certe teoriche, e il senti-
mento .Veligiosoqualelelemen to <i ndispen-
aaluile'della società civile e della sua'e-
sistenza èiffunzione. 

SenonolièdovB apparisco più forte 11 
contreiito é> aeì r)ilettare alla strana^ 
antitesi derivante dal (atto che,,meDtre 
i !a iEbi£HA^«ui (yu .U{u»£lA^^t^ 
Papato quale l'Italia l'ha" voluto e sa­
puto creare e come in- effetto edso è, 
il Papato non ammette di eaaer tale. 

Della situazione nuova esso ha preso) 
e prènde tìitti i prodltl, mk nega l'o 
rigine e> il beneficio,' e non petìsà che 
al paésaio è a" pipoirrarao il ritorno. 
Contro questa IpbfeBi l'oni Crìspl sisohifta' : 
con l'aiformazione più'•àolsà'ne dai' 'di­
ritti dello Stato-e detl'dnità, e l'àmmo-
nimento più severo ai cattivi ministri 
della Chiesa. 

Ora il problema è questo: che cosa 
arriverà prima M I Nuovo Papato trac' 
ciàtói'iiel|e sue iime essenziali'là^^ùi-al 
Glà'tìISÒte,"dall'on. Crìspi, possibile• soli, 
tanliò' qhando Un Pontefloé si dèoidsj'ad'' 
accettare lo stato di fatto attuale e a' 
riconoscerlo pieàamen'teV oppurD 'là ne­
cessità-déllb Stato di' difendersi' dagli 
eccessi'della Ohiesa e< costretto^ 'perciò 
aprenlUcirai'Opntro'diessà,' riohiidiiandO 
in'vigbi'e ajipiinto tutti l'diritti e iiVin-
ooli di cui si è spogliato ? Avremo noi 
il VeniUr'oPonleftdé cosi come I* Aléardi 
aogbaVa,' o, di errore in errore, di re­
sistenza in-resistenza,' la Chièsa' obbli­
gherà l'Italia a riprenderei là' lotta e a 
volgerla proprio coutr^essa per la con­
servazione dell'unità politica? 

Problemi questi al quali può isolo ri­
spondere l'avvenire; ma non è male averli 
messi e rinnovati, anche perchè i r ri­
chiamarti alla'disCussibne aniiàooÌ8ce,-^ îa 
giorni*'iudimeiitidabili come quelli che 
attraversiamo, di' necessità e doveri as­
sai' più'gravi e solidi delle quisquilie 
ordinariénqaotidiane. 

•Ndn avetféero priSdotto altro, queste 
feste avranno'importalizà' nella storia, 
nella vita e neiravvenlre d^'ltalia!-. 

Ili movimento cattolico 
g l b i l i c ^ t o i n l^raiilc^ta 

Scfivono da Parigi: 
i'Il Clero fi'anoéieiuniforihandosi agli 

ordfai -del ''y«iti<!àno, ' protèsta con fuhi ' 
zioai religiose oohtro'le feste' di RomaJ 

Il luioito flattolioo 0 olarioalf, olia io 
Francia è ciitauto nuiiieroso, anche fra 
i r«nubl)!iou)i ini«l«rai.), si tiene in una I 
assoluta riserva. Non sì a.isooia nlléfa- ' 
sti',,ma Hpertaraente non protesta; fo 
ooraa se la igonraase. Non le vedo à i - " 
ouramento di buon animo, ma il patrio- ! 
li.!«n.p..g.|,ì, impoua il atlenzio. 

Uu vQcphiu orlitanista, ohe ora si oc­
cupa esclusivamente dì iiflari di Borsa 
'e (li ooinmeroio, mi parlava' testé di 
questo ra^viinnnto cattolico, dionndo ohe 
lo erodeva intempsstivo e nocivo alio 
istesso .lanliinaoto religioso. 

«— Come sai — mi disse — aouoi 
•monaroliioo [ ma da parecchio .tempo 
ho (lerduto .ogni illusione sull' avvenire 
dell'orleanisfooj è un partito fiaito per 
mancanza a di uomini e di denaro. Sono 
;oattolicn, oraienie, e mi domando ove 
si .vuoi andare con questa: agitazione 
•partita dal VatioanOi o c h e trova eoo 
:8oltanto nel clero. Il Papa ci impone 
!di domaodare il ristabilimento dei Po-; 
ttere, Temporale. Ma: quale ( con quali 
•mezzi ? su quali basi ì Nessuno ce lo 
•dice. Sì •dèia&tfd»,MlvPbtèi'è"'Tè«ipbrale 
icome si domanderebbe uo bicchier d'ac-
:qua, senza indicale un piano preciso 
[da elTottuare. 
r «Ohe cosa vuole il Papa? Quale 
'è 11 Potere Temporale che creda'néoes-
<s>irio alla sua missione ? 

I «11 P.ipa non,p,uò ijnjBMJnftr^isd', re-
istaurare l'Italia d e l ' I S O T . £•'Auàtria 
non vorrebbe il Lombardo-Veneto aoohe 
se glielo ofl'risseroi la Casa, di Modena 
là spanta j quella di Toscana non pensa 
ìa ritòraara a Firenze j i Borboni ripn 
|pòtfe,0hero tornare à Napoli ohe con 
truppe straniere, ohe nessuno potrebbe 
e vbrrebbs dar'loro. Il Ragno PontìBoio 
si troverebne quindi incastrato come un 
cuneo uol Reguo d'Italia. Non potrebbe 
:.vlVBre. 

«L'italianismo che lo cirpooda lo 
'isolloohèrehbe subito. Od il Papa accatta 
'la legislazione italiana,, colla libertà dal 
jOuitl del pensiero, della scuola, della 
ìstàrhpii, eoòi, eoo., e diverrebbe un tu'n-
Szionario privo dello guarentigie dì cui 
;ora gode subprdinato alle leggi ;.9bp<lo 
joifopqdano. 0 ^vorrebbe fare uno Stato 
fteooratico.,e dovrebbe appoggiarsi sopra 
(una oÌJcùpaziqne jstraniera, che provo-
;o|isrebba |a g\ierra. tino Stato .teopra-
;tioo..é uu'assurditài impoB9ibiie. Lia ri-
• staorazionodi ^qoStato pontifloio manca 
•quindi;di ogni .baso.; 
• « Forse il Papa conta sopra una fa-
'deràziono di repubbliche, italiane, delle 
qnSli" égli sar^'bb'i)' il" ijs{)0. 

«cQuesta è invero l'idea dui nostri 
repobblioani, ma che spaventa noi oat-

^tolicì assai più dello stato attuale; Il 
prinoipio nepabblioano è assai più ìntolle-
rantèobe quellomonarchico ;lo vediamo 
bene- oraiin FranciaJ ove siamo costretti'-
ad invidiare la libertà'dei! paosi monar­
chici. Il Piipato lo provò a Roma nel 
1849) il Papa dovette fuggire. Ed ora 
il buon Leoiie XIII s'immagina di farsi 
repubblicano ed anche socialista-perchè 
i vesiJbvi'degli Stati Uniti, gli hanno 
fatto credere che iloattolicistno prospera 
rigoglioso colà; Ma né l'Italia uè 1a 
Francia sono paesi vergini come gli Stati 
Uniti', né popolati da razze come le 
aoglo-sassoni, ohe hanno l'istinto del 
s«//'-/ie?p. Ma-nessun governatore difen­
derebbe il clero sOsfossei aggredito da 
protestanti. 

« S e i l Papa ha l'idea di'poter esser 
capo della confederazione italiana, com­
piango Ini-e la religione; sarebbe un 
disastro. Domandi il' Papa ai socialisti 
ed ai repubblicani' che- cosa pensano 
dell» sua Enciclica sui socialismo. Non 
tenterà la prova. Comunque si guardi! 
la questione, il problema del potere tem­
porale che il Papa pone all 'Europa 
oattolica, è un redMS • del quale biso­
gnerebbe avere:la chiave per capirlo. 

«Nessuno poi si occupa della que­
stione economica gravissima- che sa­
rebbe 'creata sé' le idee del Papa ' aves­
sero'effetto: Il dèbifo pubblico italiano' 
sarebbe travolto àel|è ro'vìiie del Regno; 
la rebdita subirebbe un deprezzamento 
del 50 'pe r cento' almeno, provocando' 
una orisi inauditi in ' tu t ta l 'Europa. 
La città dì Roma' vedrebbe la sua po­
polazione ridotta da 400,X)00 abitanti, a 
100,000, trasoinlindo in un fallimento 
colossale la proprietà; i commerci, gli 
ap[ialtàtoi'i di opere pubbliche, pon la 
conseguenza'di una crisi operaia ter-' 
ribile, prodotta dalla interruzione dei 

Ì
grandi ' l'avori in corso. E questa crisi 
8(ìbebbe''80vratutto subita dai clericali 
di 

parto dello propriuti stabili. 1 Battolici j 
ciecamente (ln:iian(iano II [loter tempo- • 
ràio SMZ'i riii^ttore al danni morali e 
materiali enormi eh i produrrebbe quella, 
rivoluzione. 
* # Per noi tranoesi | , jj|es.tltìqe.;di 
patriottismo; 11 nostro ' aijppo'4'e' devo 
ossero la rio!)V*qiiintli^'Wtt^a.laaZia Lo­
rena, ohe non; pnòi separarsi dalla di­
struzione dell'Impero. Dobbiamo tenersi 
quindi un contegno molte riservato nella-
questiono del Papa peri noni, stringere 
di più i legami dell'Italia con la".:Ger>' 
mania. Se saremo vincitdrii ih generale!. 
ohe entrerà a Strasburgo; diverrà un ' 
tah potènte dittatore ohe risolverà lui , 
la questiono del Papa corno'crederà. 
Per il caso ohe fossimo vinti, non con-• 
viene ann i cattolici associare'l 'azione 
della Francia a quella dal P'ipato,- per-' 
che Sarebbe travolta là. religione in-• 
sieme alla patria- '• • ' • 

«Il responsabile di quanto avviene 
è Napoleone III, ohe, raggirato da C»-
vour, fece la guerra dHtalia. Doveva 
prevederne, come previde 'Thiers, le 
conseguenze sullo stato J'iBuropa. Ora 
non vi è niente da fanj», e le pretese' 
del Papito sono strettan|BDt8 uoite^allo 
sconvulgiinotttp.-.dall'Eurflpa,.; BPSSO de­
siderarlo coma francese, iHpn pome oat-
tbllco, ohe deve domandiré.soltanto'la 
pape dolio nazióni a dell'é,cosciènze; » 

' È,[ strettami la mano, ':mi' lasciò, > 

CALEIIiaSdOPIQ 

BQttomWo (U17}- Il Gomaae di Udiae dâ lbdra 
di ridormo in buono «tato la étràdA aotic»'iliHo 
metteva a Udina dalla parti saperioirl. 

. » , • - ' • • 

01) pensiero al giorno. 
La'.;belt& è oocne il 

bene 'die ntA gbjacolo. 
K 

Gognisdonì utili; ^ . . ... 
(Ina riootta per i;aDdar̂  Ja |UUa Incealliulms. 
Fraudali: aceto di'Vino ftiaiioo, gr. 37; al­

cool puro gr 15; sago di lidons gr. 20) aciitia 
di rosa gr. 15 Sar»ir|i;di ĉ uesta miaiala mat-: 
tiua e lara, e naiadi preudero: spttoaloraro di 
bismuto e talco la polvere fiolaaima moaaolato 
000 glioerina di biaooo di balena, quanto basta 
per fiirne una crema. 

X 
La aduga. Sciarada. 

All'ideai obo: nel ladondi) 
Qiialo fwti ognor aarai. 
Por fra i triboli ed i guai 
Parlili d'eeaWo'uà pn'mjtfr; 

l-aaQli*, o Glori, il tuo ricamo) 
Lascia 1: ago ai ludo unito, 
Viaai I... accetta II dolce invito 
Dèll'àmatité'iuii'tMéir 

Spìegasione del mouoverbo precedente. 
DWINO (Hi in 0) 

n « - ^ 
Par flnura. 
Fra UD aigaora a -aa meadioanto: 
— lo, nonfaooio la cariti adi una peraona 

robusta e nana come voii 
_ — Credo lei for4a ohe par oinque centaaimi 

di elemoaiua io debba rompermi uba gaoiba t 
Penna e Forbici. 

Il- Sapoi è un trionfo di eleganza, di 
nettezza e di economia. 

pesce: non ai oonaerva 

Roma, ai quali appartiene la Inaggìori 

(Dì qua B di là daNudri) 

ECHI DEL XXSETTEIBRE 
Veozone, 21 aetiembre (ritardata). 

Non sono per anco scoccate le 5 del 
mattino, che una salva di colpi di mor­
taretto annuncia ai venzonest che l'alba 
del'gran giorno è giunta. La bandiere 
sono spiegate in Municìpio, all 'arco 
d'ingresso del paese e in quasi tiitte le 
abitazioni ; la musica suona la marcia 
reale sotto la sede dui ComOne, indi 
perèorra le vie del paese dando il buon 
giorno ai cittadini. Attraversando il 
ponte, seguita da molta folla e dal'Co­
mitato per le feste, si ferma sotto le 
flnestre della casa dell' egregio' sigiiOr 
F'ranoesoo dottor Stringari, giudice in 
quiespehZ'i. È a lui ohe si deve se il 
Comune ha partecipato a dette feste, è 
lui che con splendide parole, nella se­
duta'14 corrente, elogiò il Comitato In-
coraggiandolo a proseguire nell'impresa' 
aasuijta. E il Comitato e la folla, agli 
altri evviva d'occasio:ie, grida: Viva il 
sigaor Stringari! E questi dal balcone 
risponde ringraziando; 

Dati il 8alatb''ai cittadini, la banda 
si scioglie e tosto si spedisce IT seguente 
dispaccio al Re; 

8 Oeneraìe Ponzio Vaglia 
Roma. 

Popolazione venzonase oggi lesteggla; 
Roma redenta, ; auspica Casa Savoia. 
Prego rendersi interprete tali-sautiinenti.i 
Sua .Maestà, nelle _,ooi. mani iiaziope 
atfldò'gldrioso destino Capitale libera, 
forte, intangibile. 

Sojwoni . presidente Comitato *t 
Ciò fitto, a'iacorainCia' là distribu­

zione doi palloooiui sui 011 già ' tasi 'da 
una casa all'altra" m tutto il paese; ' ' 

li Cielo un po' nuvoloso, trattiene 
nell'liioertesz» piirecohl del Goiiitato," 
ma, prima delle 8, ilo sole apl^ndidS' 
oompare.8tt|l'.or.izzon{8,,,sDazzan4oJp,fiubì 
e ra8Sró»fftaà''i'^^Ìfltt6kmi'a''{)é)lég'nire 
l'opera loro.,Ìt,in,M6n.oha^..np|i,^ dico 

:'Venzpn6 è pòmpìeÌB.rafjnta trasformato, 
lie'1iàtìttierè'''Ìift''Bbe8tre. e, la innu­

merevole qbaBtiti der pàllòri'cihl%àlli-
colori ohe pendono per fé vie, :i óiuri' 
tapftezziiti iogli spléiididi marilfésti' dèi 
Gomitato e con ' fascia oolOràte'|iortàtitf 
il motto: Viva i r X X settembre testa 
nazionale! fanno lih Miilàfro effetto. Tutti 
ne' sono inoantati è lodano la felice^deA,' 
In .Breve.si veda' Wàbimazlbtìe'lbsòlìtii 
d8tipéi"Èutto, ùoilti portano dello'elégàtìti 
CDoòar'a'iS'triéolbri all'òbèhiellOi fre-flei 
Crimit&to,- wrmantr la'Presidenza, hanno 
una fascia dai boleri 'nazionali al brao; 
ciò alnistro,.col métto: XX settembi-ev' 

E vien mezzogiórno. Un' altra serie 
di Ì3olpl lo annuncia, là banda'si riuni­
sce in piazza, sortono, le operaio della 
flladdà Keóhler, 1''anlitìkzltìde 8'straor­
dinaria. 

Lo soalbiitì del Municipio è gremito; 
dv donne, ragazze, signore e signorine,' 
che di" lassù vogliono assistere alla di­
stribuzione del sussidi ili'p.ovóri." ' 

Vicino aliò soalobe c'è ubo-Steccato,' 
un palco pel presidente, sormontisto da 
bandiere o d a ! ritratto del'Re. 

Due tavoli ai lati per i segretari, se-
dio per gli altri dal Oomitat'o. Sul'tavolo 
del presidente, sopra due'alzatS; 1 oar-
toopi col denaro. I povoi'i antran'b 'nel 
recinto, la Presidenza è' riunita, gli spari ; 
continuano- ' 

La banda intuona la marcia reale, 
tutti si scoprono e s'alzano Iq piedi. 
Istante sol^[me"6 oora'mòvantell.... Da 
ogni parte si grìdh: Vivii Roma! Viva: 
l'Italia!' Viva II Rel 'La fólla batte la-
mani, signore e signorine svenl;blaho. 1' 
fazzoletti. 

Ristabilitosi il silenzio, il presidente' 
signor Emilio Sormani con voce vibrata 
esclama: Gridiamo unanimi col nostro 
Re: Viva Roma intangibile! 

Un uragano di applausi e di evviva 
fanno eco e la distribuzione incominoia. 
salano 34 poveri, scelti tra i più. biso­
gnosi del Comune. Sulla faccia di tutti 
si legge la gioia e la riconoscenza per 
il soccorso loro elargito è con maoo. 
tremante ricevono da quella del presi­
dente il oartoooio colle 3 lire stabilite, 

E fra gii applausi termina anche que­
sta cerimonia, quando si odo un grido 
d ì : Vìva i reduci di Porta P ia ! ' 

Il grido è compreso e si risponde: 
Viva Bressan Leonardo! 

Infatti il Bressan Leonardo, unico fra 
i reduci di Porta Pia oggi a Venzone, 
suona il basso nella Banda. 

Lo si prende addirittura d'assalto, o-
gnuno vuol stringergli la mano, si ap-
profltta del momento per attaccargli 
airoccHlello una gran coccarda trico­
lore. 

Il poveretto ne è commosso Sno alle' 
lagrime e ringrazia. 

Allo due, tutto il Comitato, ara'oi e 
musicanti' si riuniscono nel vebdéggiaote 
cortile del signor Sormani, ove vien of­
ferto un buon bicchiere di vino. 

L'allegria regna sovrana su! volto di 
tutti, sì obiaoflhiera, sì ride, ai commenta 
k mezza giornata trascorsa, sì pensa a 
quella da passare. 

Da un balcóne la gentile signora Mar­
gherita Sormani e la signorina Lucia Bel-' 
lina, gettano eleganti coccarde tricolori 
a quelli ohe ne sono aprovvisti, e ohe 
corrono a raccòglierle. 

Ad un tratto il signor Sormani si 
alza e con belle ed effloapi parole in 
vita i presenti a stringere là mano al­
l'egregio nostro Capò Stazione signor 
Guiduccì Adolfo, che, sebbene da pochi 
mesi sia fra noi, si è già cattivato le 
simpatie di tutti e calcolandosi già còme 
fra vecchie conoscenze, ha preso viva 
parte all'Odierna patriottica manifesta­
zione. Grida di : Evviva il signor Capo 
Stazione 1 Tutti corrono a congratularsi 
e stringergli la mano, a il signor Gui­
duccì'sorridente ringrazia. 

Eli èópppi .sull'imbrunire. La fpil.agl^i 
graritl?, diveiita enorme;per .Ifa^ueuzà 
dai'violili p^aèsi e'fra^iOnf. ' , . 

Tutti vogliono asaistei^é alla serata e 
ne sono impazienti, . ' ' 

Sono le sotte, Ipallo^cìhi sano aopeai, 
il tijunioipìo ; Illuminati», molta altreipri­
vata abitaziotii pureiUaminfttei All'arco 
d'ingresso sta appeso ungraugjoba ret­
tangolare colla scritte i yiiv.a.'RomaliViv»! 
Itali»! Su! ponte-(vprsOiPprtisjjftltro «l-
mil6,collB:di,oitur8! Viva tJ.mbwtpilvVlVìir; 
Margtisritat 4,>:lAti,dnpipali.mrmontilti 
dH>seÌ;lan]pad<i di, lupe eteibtrica (della. 
atahilimeuto E^phler) disposteli: iflóte,. 
fanjBo; UBrjOfl'ptto,spleudldoi ; , ; ; : . . ., 
- Alle.,8. tfltto &, pronto,:;! ;4i9ort»M4tii 

r i p e t o n o i I O r O , f i p | p i . •• • . , ) , • :;1 ;; 
Allojàiil .Comitato aliioompleto, colia 

mnsicS) si .riuoisca all& Sdaziane .dove è< 
disposta ogni cpsa ppr la,B»cico|at^, Que­
sta- formata, o;uove vario il ipaeìe. A-
pre, il cortpo unai qomitìy» di vanti ra» 
g^iai portano I» tijrcie. a iiento, .guif 
dati dà quel mattacchione di Tita 3el'. 
lina che hja; il suo da farei a tenerli l a 
posto. Segua la muslaa;lllaminatà d a e -
legantii fanali, 'Sutiita 4ópa> Il iPrasIdente 
con a, flmeo gli altri,d.el poiflitatp, Ven^ 
gouo quindi!tti|a'trbotìo.^;di,;giovanQttl 
e rignorii portanti aìaspnnft «n'ast* 6or-
mpntata;;dEt'palipn^ai di mìlleuayariati, 
color). Aitili ptto più grandi,.portano (a 
scritte! Viva Rofna IntBngibileliVi.Vft il 
Re;l e tante altra ohe più; non ricordo. 

All'entrare in paese. Il corteo è im-' 
ponente. La musica suona gli inni (la." 
triottioi, tutti gridano glitevviva l ' f if t 
svariati) il- presideutei/e gli alWl' ogni-
qnal> tratto accendonoi dei bengali ohei' 
fanno un ahiarora ad effetto mirabili. 

Dai balconi la signora e signorina del 
paese, ooochò della famiglia Stringari 
e Marzona: qui in .villeggiatura- (che di­
menticavo dirvi portarono tutteila coc­
carda al petto) agitano i fazzoletti e ri- • 
apondono agli evviva. 

L'entusiasmo'è al colmol^• 
RarPora0il-paeSB,*la';flJò6alatà:sl'f8rma• 

in piazza e si spegne. La musica ese­
guisce il suo .concerto nei «entreiUi 
programma pirotecnica slI'SvOlge. 

Partono i razzi infiniti; la.genteata-
miraiestatioa battendo le.mani. 'Le gi­
randole poi suscitano degli, evviva for-
midabilii i bengali si succedono Mun-Hal-
tro e quando (dopo un'oradi spettacolo) 
rultimàgirandolaacoppiacon una bomba 
e appare chiaro e distintaiiimotto:'Viva' 
Roma! e la-Banda iutuona la marcia 
roiKle p tutti- ftgjt%n,o..i :.qSBa8mi,:BU-«.T:-
viva ohe partono da mille bocche for­
mano uh rómbo, siniiie a' tuo'nó;' 

Tutti' corronff a stringere" la mano al 
bravo pirotocoioo Alessandro Marini di 
Gemona (alliavo del signor Valoatino 
De Carli) congratulandosi con lui della 
splendida riuaoita dei suoi fuochi. 

11 presidente lo ringrazia interpre-
tan4p obli il s.ei|tiip.pto di soddisfazigne 
deilSiùrd g # i ì t % K ' . . : r ; " - i . :, 

La Banda si riunisbe,. la Saccolata 
torna a riordinarsi, un ultimo giro pel 
paese al suono dell'inno di Garibaldi 
calorosamente applaudito, e la tosta ter­
mina. 

1 palloncini ardono tpttavia, la;, folla, 
circola ancora, iI'"Comit.àtó, si riversa ài 
Caffé a ristorarsi'. • , 

" Là rìceif'a plogi e, oongratu|aziàni da 
tiitti i cittadini pel'modo splendido con, 
cui seppe allestire' e dirigere i' festeg-' 
giamenti. Scoppiano grida di : Evviva il 
Presidental Un'ovazibne vien fatta an­
che all'egregio signor Giuseppa Sói'njaai 
ohe in cosi brevi ' giórni seppe, Hnniré' 
là Banda di Venzone e poh ntfàero cosi 
piccolo di musicanti ottenne veri' pro­
digi. 

Finalmente tutti ritornano allò' loro 
case colla soddisfazione di aver fttto il 
proprio dovere! rehdendo la festa ijpgna, 
di Venzone e dei suoi cittadini veri pa-
triotti. 

Non un grido fu emesso ohe possa 
suonare offesa a partiti, o pprsope, 
tutto procede con calma a ordidér am-
mìi-abili. 

E i carabinieri? Ritengo ph'p' in po­
chi paesi'abbiano la fortuna di ass'lstera 
a feste ainàili condotto in mod()jmig(iore. 
Infatti osai'steasi non nàsòosefo'laloro 
compiacenza e l'amihii^aziqne pel .Ven-
zonesi, ' ' ' '" ' 

La fèsta patriottica riii^oi in mòdo 
sópariore' ad ogni dspietti^tiva, Venzontf 
ricorderà pon piac'ére ppr luogo tempo 
la data 20 Settembre é lasoddisfà^ione 
sarà grande per cólóroVche còsi la vol­
lero solennizzata. 

frigia. 



IL FRIULI 

La M a operaia l i Ci?idale. 
GlvM>l9, as loUSDibre. 

Ieri ebbero luogo le feste della nostra 
Società operaia. 

Da Uiiae partiva alle 9 uu treno 
portante una numerosa schiera di gi­
tanti. Alla stazione attendevano l'arrivo 
i rappresentanti la Sooleli operala con 
baurliera e molti soci e la Banda, il r. 
Oommlsaarlo, il ff. di sindaco ed il con­
sigliere provinciale avv. Pollis, 

Erano rappresentate don bandiera le 
Soqiatà operaie di: OordpTàdo, Oaneva, 
Gemona, San Daniele, San Giorgio, Mtìr-
tegliano, Osoppo, Pinzano, Spilirabergo, 
Tarcento, Toìmezzo, Trioesimo, Sativito, 
e da Udine, l'Operaia generale, Agenti 
oommercio, Oappellal, MazZUocato, Par­
rucchieri, Sarti, Fornai. 

Alla stazione ebbero luogo da parte 
del signor 0 , B. Vuga le presentazioni 
della rappresentanze delle diverse So­
cietà alle autorità presenti. 

Formatosi il corteo'sul piazzale della 
Stazione, questo sì dirige in città pre­
ceduto dalla banda di Óividale la quale 
alterna i suoi concenti con quella di 
Sanvito. Le vie sono tutte imbiiiidie-
rate, molta gente fa ressa al passaggio 
del corteo, gentili signurine offrono raaz-
zulini di fiori ai conveouti alla festa. 

Giunto il corteo al Collegio Nazionale 
venne quivi servito un sttntuòso rinfre-
.ico, dopo i lqaalé tutti passarono nel 
teatro del Collègio ove l'Ispettore sco­
lastico signor Rigotti tenne una eleva­
tissima conferenza che fu molto applau­
dita. 

Dopo la BoafePenza ebbe luogo la vi­
sita alla esposizione dei lavori della 
scbola d'arti e mestieri. Molti ì disegni 
eiiposti j e dal loro complesso si può dire 
ooraa l'insegnameijto vi proceda egre­
giamente. Visitata la scuola, ohi si di­
rige da una parte, ohi dall'altra ad os­
servare i monumenti di cui Oividala è 
ricca, «hi approfitta di qualche carrozza 
geiitilmeote bSerta dalla équislta ospi­
talità cividatese per recarsi negli ameni 
dintorni.: 

,Alla una,: tutti sono di nuovo conve­
nuti al Collegio par il banchetta, al 
quale sedevano ben duecento settanta-
oinqne persone, e cioè tutto le autorità 
cittadine, le rappresentanze delle società 
cnnTenute e molti soci. 

Sotto il maestoso porticato interna 
del cortile erano state disposte le mense 
Al mattino erano inscritti circa due­
cento pel banchetto, numero ohe poi 
salì a dueoentosessàotacinque, motivo 
per cui parecchi rimasero seùza arro­
sto. 

Dall'opposto lato trovavansi le due 
Banda di Oividala e Sanvito. 

Durante i r banchetto regnò fra tutti 
una schietta allegria, ed anche l'inci­
dente della mancanza dell'arrosto valse 
a promuovere arguti motti di spirito. 

Alle frutta si alzò il presidente della 
operaia di Oividale, signor G. B. Voga, 
che fu il primo presidente delta me­
desima, e pronunciò un breve e appro-

APPBNDICE DEL FRIULI 

L a palude 

— Signor padrone .— disse un ru­
vido contadino ài ricco proprietario.di 
vaste terre Antonio '** —- signor pa­
drone, mio fratèllo ha la febbre, e cosi 
pure il garzone e la vecchia! 

La voce era come di raiapogDa, il 
viso dell'uòmo denotava lo scontento, 

— E che ti posso far io, mio buon 
Matteo? Se la vècchia, tuo fratello, il 
garzone hanno la febbre, chiama il me­
dico. Egli saprà bène, liberare i tuoi 
dal malanno. 

—• È aa malanoo — rispose inflessi-
sibilo il contadino — che dura da anni 
e anni! Nella nostra famiglia si muore 
di febbre malarica, quasi Iddio ci avesse 
tutti condannati. Sa non si va subito 
all'altro mondo, ci gonfiamo come pal­
loni, per tirar avanti qualche tempo 
soffrendo, soffrendo..... 

— Sentilo ii professore j oh, chi t'ha 
imbeccato? 

— Il dottore.... il dottore ha detto 
che quel vasto terreno paludoso, ohe 
non è mólto lontano dal nostro podere 
e dalle case, ci regala il brutto male. 

— Credo ohe di piii secoli intiere 
famiglie di contadini aleno vissute in 
quelle terre, tranquille, senza an lagooi 
e adesso, perchè un dottore visionario 
vi scalda la testa, vuoi, ch'io, consumi 
una ventina di miliala di lire per un 
vostro oaprlcoio? 

Matteo non rispose più verbo, e voi-

priato discorso ohe tu in molti punti 
a-pplaadito. . 

U'̂ ff-.-di Sindaco a' nome do!, oivida-
lesi' ringraziò tutti coloro che presero 
parte alla festa del lavóro.-, : . ' 

Furono lette le .Adesioni alla fest»; 
dalla Società àbBràiè't^^ Oasteiniiovo,:. 
Palmanova, Pòrdèoótìè è Porlògruaro. 

I Presidenti delle So'ciatà d̂i Cordo 
vado e Sanvito ringraziano i cividalesi, 
per l'accoglienza avuta. 

Finito il banchetto a formatosi il cor 
tao, questi mosso alla volta del palazzo 
municipale ove vennero deposte le ban 
diera, 

kWn quattro doveva tarsi l'asoe-isionc 
dell'aereouauta Quaglia, ma causa un 
principio d'incendio sviluppatosi nel pai-' 
Ione non potè aver luogo. 

La Banda dì Sanvito fu applaudìtis 
sima nel concerto dato in piazzi Paolo 
Diacono. 

Eiuscitissima l'illuminazione; ed il 
ballo che durò fino oltre la mezzanotte 
fu molto animato. 
• Oli ospiti furono aocompagnati alla 
stazione,a suon di musica e di evvivii, 
ed alla luce dei fuochi di bengala i cosi 
ebbe fine la liet-i testa. (n. 

IV01<E PÓRDBMTONESI 

Teatro — Promozione. 
Pordenon», 23 settembio. 

fa. guizzi) Sabato i fliodrammatioi 
pordenonesi, che da poco si sono riu­
niti In Società, diedero nel Teatro So 
ciale,.a beneficio della Società filarmo­
nica, la loro prima recita. 

Per esordire scelsero una produzione a 
vero dire uu po' ditBcile per dilettanti, 
ohe Una partita a soaoohi esige un:', 
recitazione fine e il verso melodioso del 
Qiacosa non è facile a dirsi senza ca­
dere nell' inoonyoniente di far sentir 
troppo la rima. Oonvien dirlo che i 
giovani artisti superarono in modo su­
periore all'aspettativa la ditfloile prova 
ed ebbero approvazioni vivissime dal 
numeroso pubblico accoi'so per udirli. 

Gentile Jolanda la signorina La-
vagnollo ohe reaitò con naturalezza a 
disinvoltura; buonissimo Renato lì sig. 
Toffolon, giovane colto. 8, studioso che, 
è l'anima della Sicietà. Fiero con(e di 
Fa?nbrone il Bornancin. ti suo paggio 
Fernando (Éeirìghi) sarebbe piaciuto 
assai,pia se avesse moderato l'inflessiona 
'dèlia voce qualche ; volta un poco afl'et-
tata. Disse assai bene il prologo il sig. 
'Gino De Sabbata. 
: Il pubblico ohe non. si aspettava di 
assistere a, una rappresentazione data 
così bene, applaudì calorosamente i 
bravi dilettanti, che dimostrano tanta 
disposizione per 1' arte drammatica. 

II signor Bornancin recitò il mono, 
logo di Pro3dociml,4 Ghiozsa, e lo disse 
benissimo, per quanto il dialetto sia dif­
ficile e per quanto egli fosse afflitto da 
una forte raucedine. 

Nei Dal Presidente oltre alla signora 
Lavagnollo recitò anche ia signora Ma-
satti mostrandosi sicura e disinvolta, e 

gendo ad altro il pensiero, con la su­
prema indifferenza dei poveri che si ve­
dono condannati, disse: 

— Debbo vendere i buoi? 
— Vendili. 
— Ecco, signor padrone, il denaro dei 

fagiuoli 6 dal grano turco, Abbia la 
bontà di vedere se è giusto. 

li proprietario contò i| denaro ed ar­
rischiando un brontolìo,, licenziò con 
meno freddezza dal salito il contadino. 
, Costui appena fuor dell' uscio, postosi 

sul capo il berretto, apparve trista, ma­
cilente come non mai, Il padrona dalla 
finestra del mezzanino lo vide allbuta-
narsi con un senso di pena. Il raggio 
di sola sferzava quella testa di malato, 

"tacendone risaltare la carnagione gial­
liccia, la rughe precoci, gl'ispidi capelli. 
Le mani grinzose a penzoloni esprime­
vano, per cosi dire, la miseria di tutto 
quel logoro organiamo. 

Proprio in tal punto, sbucò fuori da 
un uscio, e venne a presentarsi nel oor-
til?, la più gentile e svelta figura di 
bimba ohe occhio umano potesse con­
templare. 1 riccioli, copiosi, rossigni, 
sfuggivano al nodo di seta bianca, che 
voleva trattenerli al sommo del capo. 
Gli occhi grandi, del più bell'azzurro, 
spiegavano già l'Ingegno, l'audacia, la 
curiosità. Alta e slanciata par i suoi cin­
que anni, ognuno poteva immaginare 
In quanta grazia a bellezza sarebbe 
giunta a quell'età, in cui la donna ha 
diritto all'omaggio dell'uomo. 

Il contadino lavò il cappello alla si­
gnorina Anita, sorridendo con bontà. 

— Oh ! Matteo, io vengo con te, vo­
glio giuooare con Pierina, voglio inse­
gnarle lo lettere dall'alfabeto e tante 
altre cosa. Oh! ma ha una tasta dura 
tua figliai 

, — Anita — le intimò il padre — 
smetti, la son cose for.ie da ripetersi? 

La bimba malgrado il rimprovero dal 
babbo, ooatinuò a ridere «segui il con. 
tadlno. 

Matteo — ella disse ad uu tratto 

i signori Bolluzzi, Fodrighi, Tof­
folon e Botro facoeodosi tutti meritata­
mente applaudirà. 

Ohluse.il :gan'ala trattenimento i o 
scuola àétld nazione, molto bln reci­
tata dalla :s!f(nora Masatti' trasformata 
io vacoWa ,'Keronioa, a dar signor Bor-
-nanoin.- ,••.-.„:•:, ' •'•'"••. 

In complesso spatlaMlo riuscito e che 
lasciò in tutti la convinzione olio stu­
diando e aégiieodo bene le proluzioni, 
i nostri dilettanti possono contare su 
futuri triotifl, 

* 
. :••• * • • 

. Il prof. Glov.inoi Pasoot, nostro oon-
oittadino, tu con recante decreto pro­
mosso,di classe a trasferito a Crema. 
Congratulazioni. 

R l V l s n a n ò , 24 settembre. 
Beneficenza. 

Per ì lottori del Friuli due righe di 
premessa. Como tutti i paesi anche Ri-
vignano volle associarsi ai festeggia­
menti di tutta. Italia'per la ricorrenza 
del 25° annlveraario della caduta del 
potere temporale, a in quell'occasione 
la Giui.ta Municipale invitava il Con­
siglio a votare cento lire di baneBoanza 
a favore del poveri del paese. Il solo 
consigliera ohe votasse contro le propo­
ste della Giunta, desiderando anche oha 
la sua dichiarazione di opposizione risul-
taese a verbale, tu il signor conta Giro­
lamo di Codroipo. 

Ora egli, per oanaellara dall'animo 
dei paesani la cattiva impressione ohe 
può produrre iin voto contrario ad un 
atto benefico, mandò il .22 settèmbre 
lira'cento ai Presidente della Coagre-
gaziona di carità, acoompagnandule con 
la seguente lettera : 

« On. signor Presidente! 
Non avendo dato il mio voto per la 

elargizione stabilita dal Municipio in oc-
CBsiiJne del 20 settembre, onde i poveri 
non abbiano a patire menomamente da 
parte mia, La prego di distribuire ai 
;più bisognosi questa mia offerta, quando 
Ella crederà più opportuno. 

Con osservanza. 
0, di Codroipo » 

, Oh I se tutti i facoltosi oppositori della 
festa del 30 settembre avessero imitato il 
signor conte, quanto dì bene avrebbero 
ricavato i nostri poveri! 

• \ ; „ X . • . 

F a g o g n o , 24 settembre. . 
. Incendio./: \,'\: 

Questa mattinaiallevore 7 si diffuse 
qui la voce, ohe a Ciconioo erasi svi­
luppato lih grande incendio. 

Purtroppo la voce ara vera, il fuoco 
avvampava in un aja e fenile della casa 
di proprietà del signor Giorgio Picco, 
tenuta in affitto da Miani Giulio. 

In breve tampo lo fiainma distrussero 
una trentina di carri di foràggi e gli 
attrezzi rurali, danneggiando parecchio 
anche la casa di abitazione:. 

Sia lode al bravi terrazzani ohe sep-

— perchè tu non vuoi, mai ohe Pierina 
ed io andiamo laggiù nella valle, fra 
quell'erba alta a giuooare? Vedi, io 
vorrei proprio andar là. 
— No; là, signora padronoina, non 

ci deve andare 
— Dimmi, ci son le bestie ? 
— V'è la morte — risposa cupo 

l'uomo, e tacque. 
Ammutolì anche: 1a bimba e nella sua 

testina cominciò un lavorio di fantasia, 
oha la tenne occupata fino al podere 
di Matteo. 

Pierina le vanne incontro tutta ar­
ruffata, con le sue gambette nude e gli 
occhioni curiosi. 

Giuooarouo per un'óra buona, fino 
al tramontare del sole. Allora, si accor­
sero che il cielo s'aocenduva coma d'im­
provvisi bagliori. A quella luca rossigna 
parevano ravvivarsi i miseri, oggetti che 
circondavano ir rustico coHììo: era il 
scintillio d'una, falce appesa alla mura­
glia, 0 del secchio diraeoticato soli' orlo 
del pozzo, 0 di una lama aguzza ab­
bandonata sul terriccio. La tinta di rosa 
coutinuava a diffondersi, i capalli di A-
nita sembravano d'oro, anche la valle 
vicina pareva in festa, 

Non v'ara più nessuno in quell'istante 
che si occupasse dalla fanciulle. Esse 
guardarono un po' lontano, fino alla 
palude, ove Matteo proibiva alle due 
amiche di avvicinarsi. 

Anita pensosa disse, rivolta a Pierina : 
— Sai, laggiù c'è la morte. 
— Andiamo a vederla — consigliò 

la contadinella — dev'essere brutta brutta 
la morte, a noi vogliamo farla le boo-
oaccia se ci viene incontro. , 

Ridavano la poverine, senza saperaa 
quale pericolo si esponevano. Inoltran­
dosi la fecondità del prato si alterava 
insansibilinente ed un'ei ba gialliocia, dura 
sovrastava agli ultimi fiorellini campe­
stri. Il terreno molle, ineguale s'attac­
cava agli stivaletti di Anita ed imbrat­
tava i piedini rosei della sua compagna. 
Le bimbe ridevano ardite; con gli co­

però domare l'elomento distrutloré,' in 
questi, momenti di siccità, coli' Isolarlo, 
èvitatìdu guai maggiori,; ' 

Anohe i rr. carabinieri aocorsaro ffa 
il primi sul luogò:.e 8l|!féBei"o onore." 

Tanto il propriétarni: qiiàntj i'affli 
tualé.erano assicufatl, :.,: • . S. 

CM Sindacò <«( iiònieolo » nia-. 
d e l l o . Scrivono da Painzza a.\\'Adria­
tico: 

« Nella Chiesa di S. Giacomo di Pa-
Inzza avvenne tampo fa un fattarèllo 
oh-j merita aitare raccontato, e ohe e-
difloh»rà un pochino sui modi di certi 
Sindaci nonzoli, U'n testa, nel mantice 
slava par cominciare la messa, entrò 
in chiesa una donna di civile condizione 
In quale andò a prend.ir posto in una 
delle banche oha stanno dinanzi all'al­
tare. 

Stortunat.i! perchè il S'udaoò nonzolo 
la preso di mira a la obbligò di tro­
varsi altro posto a ma corte parole 
nulla afflitto rijpondauti alla doppia ca­
rica ohe copriva (adesso fot tuttatamentè 
non è più sindnco i è nonzolo n fabbri-
oisre) le disse ohe comandava lui solo 
dal banco, o la minacciò, che sa la si­
gnora prudontementa non usciva dà quel 
banco, egli. Sindaco e nonzolo, l'avrabb') 
pri)sa per il braccio e oacoiata tuilri di 
chiesa. 

Si può facilraanta immaginare lo 
scandalo successo par quosto inqualifi­
cabile contegno di quel signora ad il 
vivo disgusto fra quei buoni paesani, i 
quali giustamente par questo ed altro 
lo lasciarono In tromba nello elezióni ». 

P e r s o n a l e t n a e g n s i n t e . 11 pro­
fessore Agostino, CapovilU insegnante 
di lingua italiana .a Pordenone è tra­
sferito per domanda alla scuola tecnica 
di Ravenna, 

Il suo successore non è ancora no­
minato. 

d o ftlPlbpndo. A Pordenone certo 
Bombon Luigi erasl recato a quella É-
sdttoria per riscuotere lin manditto di 
pagameiito. Egli si trovava in stato di 
ubbriachazza, e nari venendogli 'suMto, 
come avrebbe preteso, oonsegnafó il re­
lativo importo, oltraggiò con triviali e-
pitetl i messi eaattorialìD'Orìando, De 
Carli Aohilla e Gaiotti Giacomo. 

Ohiainatii,sopraggiuoso la guardia mu­
nicipale Riu Pranoasoo, ma il Biimbeh 
anziché calmarsi topo peggio: oltraggiò 
la guardia, e oulluttaudo con essa le 
strappava un bottóne della giubba, fa­
cendola par di più.cadera a terra.' 

Vanuo perciò arrestato e passato alle 
carceri. 

F u r t o » A Oavflzzó Oarnioo, ignoti, 
penetrati di notte nella bottega sita In 
posto isolato, dì Oescutti Secondo, apren­
done la porta con grimaldelli vi ru­
barono a dì luì danno tabioco da fumo 
e da fiuto par lire 22; 50 sigari Vir­
gìnia dal valore di lii-e 6- e da un cas­
setto aparto, lira 14 in bigliatli di pic­
colo taglio. 

ohi sbarrati per la curiosità prosegui­
vano sempre. , 

Ormai provavano il piacere di tro­
varsi in un luogo incantato. Lì nessuno: 
le avrebbe scoperte, forse le'fate s'ag­
giravano non lungi, forse all'improvviso 
avrebbero ammirato un paese nuovo, dai 
castelli, degli uomini vestiti di ferro e 
della donne tutte risplendenti di gemme. 
Anita raccontò sottovocea Pierina una 
tavola, senza accorgersi che ormai non . 
potevano più muovere un.passo. Gla.i 
loro piedi affondati naila melma lotta­
vano inutilmente per cavarsi d'impaccio. 
Si presero per mano guardandosi mute. 

Le fanciulle alzarono gii sguardi al 
cielo, che rapido s'ara oscurato al so­
praggiungere della sera. Già la nottole 
vagavano obblique sulle loro teste, ed 
il gufo faceva iolendare il suo lamsoto 
a regolari intervalli. Più lungi, più lungi 
ancora il muggito dai buoi, lo, stridere 
delle ruote di un carro, un canto ru­
sticano richiamava allemantì dalle bimba 
un mondo perduto. Per istinto esso in­
tendono ohe non appartengono più a 
quel mondo che appena intravedono, la 
paura- le sovracooglìe, ina una paura 
tutta nuova, che impedisce loro di gri­
dare, quasi mille furie a quel grido do-, 
vesserò insorgere minacciose. 

— E la morte che ci porti in giù 
— disse Anita avoca fioca. 

Pierina, da vera selvaggia, reagì alla 
fine con tutte le sua forze ;-ma non fece 
ohe affondare di più! Allora tornarono 
ad ammutolire, ad Anita esclamò; — 
Bisogna pregare il SignoreI — ed al­
zarono la piccole braccia al cielo, quasi 
il Dio degli innocenti fosse per ancor-, 
rare in loro soccorso. 

A nulla valse la fervida preghiera; 
la terra malsana, quasi avida di nuove 
vittima, lamba già il collo delle fanciulla, 
Al freddo a viscido contatto cacciarono 
un urlo, uno solo di comune aoctrdo, 
ma cosi folle, cosi pieno d'ambascia, 
che doveva giungerà all'orecchio di 

- qualcuno. 

(La Città B il Coumne) 
Jj'aiùniatla i>er le contrttV* 

v e u s l o n t i li Cmii^^lio dal ministri 
ha deliberatii Una larga amnistia in Ma­
teria di oontravvenziotti lille lèggi di fi­
nanza, rdgistró e bjl'b. : 

Ra««egnn di rlmandOé Nel 
piossiino mi-so dì ottobre, avranno luogo 
le rasspgneidi «InlRtìdo -sam^àttali per 
tutti i militari 'ié'èóùgijdo iltlinltóto a 
qualunque cla8s3 u categorìa app.irtao-
gauo, i quali per ragioni di salute ri-, 
tengono di non essere più idònei al ser­
vizio militare. 

Per essere ammaséi a tali rassegne, 
i militari predetti dovràiiBo fiirné do­
manda su carta da bollo da, cent. 80 è. 
farla porvanire per mezzo dal Sindaco 
al Comando del distretto.thllltarè In' cui 
risiedono non più tiirdV del 18 ottobre 
prossimo, corredando là domanda stèssa 
del loro fugiio di coiigéilo; iHiiuilato^ e 
dl.nn oartificato medicò dii.,èui risulti 
l'infehiiità da "cui. sono affètti. 

P e r s o n a l e I n à è ^ n a n t e i . Nella 
r, Scuola teooioa di Udine: .vanne, no-, 
minalo direttore titolare con l'incarloO 
dello scienze naturali il professore Ru' 
berta Lazziri,' trasferito da Legnado,:: 
ove aveva la direziono a riosaguanÌBOtT 
della matematica. ' •; i> 

i l prof.. De'.Ciàeti^érk. ,.'4nolia,'. 
noi abbiamo sentito,;;ma'.qon .vivissimo 
rJBcresciraeóto, dal trasloco àel prof. 
Da Gasperi. Speriamo che non si voglia 
effettuare, perchè sarebba. da.deplorare 
un provvedimento .cosi; .repentino;ri­
guardo ad un inSBgoante, che : godeva 
meritamarite ,ia stima di, tutti 1 cittadini 
per le suo doti morali ad intellettuali.: 

C o r o n a I n b r o n z o p e r II 
m o n u m e n t o a G a r i b a l d i a 
U o m à . I signori sindaci, i vetéfàni 
e reduci della provincia, cjia hanno ri­
cevuto schede di sosòrizióné' pei'.' la'co­
rona saddetta, son pregati- di 'restituire-
la.schede cogrimporti raccolti alla pre­
sidenza della Società' redubi in Via dalla 
Pos'ta h; 38. " ; " ' 

R e t t i f i c a e d lch ia rasElon^ d i 
v o t o . Rubbliohiamo di buon:grado.la, 
'ssgueute:. , • ;., .,'•,-'•. ..:. , ... , 

<i Egregio signor Direttore \ 
del giornale* ìt-'Friuli»:,. 

. Udine. 
Nel leggere .la relazione,;della. seduta 

della Società Alpina di giovedì scorso, 
ho rilavata lina, inesattezzai che, par, 
l'amore della verità desidero ala chiarita. 

Fra l'votanti òontrarl: air ordine del, 
giorno : proposto dal conte, avv.. Ronchi; 
ìVedo iiita'toper piimo'il mio nome. Ciò. 
è assolutamente erroneo, perèhé io non 
ho proso parte alla votazioùe, «vendo 
dovuto aSiiantarmi iprima, chai questa 
avvenga, ma ci tengo a dichiarare ohe, 

E Matteo .febbricitante sulla porta Ji._ 
casa io, intese,, e si scosse dal tor­
pore. . . :. 

~ Dov'è Pierina? e l'altra dov'è? , 
Si rizzò, corse furioso, di qua di làj 

coi pugni chiusi, quasi demente, Il pozzo, 
il fienile, i carri, la buche nera, pensòj 
a tutto, visitò tutto. 

— Miseri noi!-r-gemette, guardando, 
torvo la vecchia estenuata. . 

E questa a lui: .. i 
^-1 Non saranno mai andata alla pa­

lude!.... , 
Xlnopie odiato, un pensiero imovo;, 

soggiogò quella menta in, auhbiJgl,io.i 
.Senza dip nulla corsa via camaun dan­
nato.'.,: ,,. 1. 

— Dio I'. assistal. -rr disse la,vecchia, 
toccando li sùp,rosario benedetto.: : ., 

Tu t t i gli astanti sopraffatti da un ter-, 
rora che li paralizzava, seguirono, con 
l'occhio immota quella furia d'uomo 
fuggente. 

Poco dopo un grido lontano, tremendo 
ruppe il 8il6nzio,::ad allora anche i fra-
talli dì Matteo si diressero aiia. palude; 
di corsa. Arrivati al punto scabroso af­
fondavano, non potevano andar oltre, 
ma attratti dai continui damati , aiutan­
dosi reciprocamente, seppero sfidare la 
morte ed accorrere in di tesa dai peri­
colanti. 

Anita a Pierina furono tratte ia saiTo, 
a fatica, Matteo era li, li par mprire, 
asfissiato accanto a loro. . 

.Intanto il padre di Anita, meravigliato 
di non veder tornare la fanciulla, un 
po'iotastidito alla fine, si diresse al pp-
dara, aguzzando, lo sguardo par rin-, 
tracciarla. .Non volava dare ascolto o 
crederà a tristi presentimenti, ma vol­
gendo ,l'occhio alla onorine macchia 
scura dèlia ':palude,hl; Suo. cuore (accet­
tava, sobbepa .in rita,i;^q, ^,..voc.? di 
rampogna è"la"làgHme dèi pòvero* suo 
colono. 

Quando, in vicinanza della palude, 
videvenirsi. incontro, il triste corteo, 
quando gli presentarono la bimba sye-
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se fossi stato presente, avrei volato in 
favore del citato ordine del giorno, 

Oon (» itìàSstmft Stima. 
i Pietro Moro*. 

I iUdlta. feuÉlordasglnecon u n 

t'ilihlico di'ia<lra8rsiiie. Questa 
|̂a diBuìzione'ésa&i,delle oronaoha 

a l e il Ùìl(H^ò:ÉaUpào'ii\&6Ò.\<t<i. nel 
lùo,.numero .dfMerl,. -" 'v, 
I'Sf -diAÈte ohe'ilsrtverendo polemista 
(f??), ^bl)l».,voluto mostrarsi capace ,,:fll 
eàolìlii'e ' Sua parti ; prlni4' quella, dì Tè^ 
iimini,* li, degntiscamerata 8i .PantoliBÌ: 
CTbpinetti nei i^&r finire d. lìf 'rubri-
éilfl allegre dei giornalii puaoia qWII»: 
•}t Lodro,'6òii*4''l«otd di'pèggio lia aò-
(|iiiatato in significato questo ,..nome 
fasstódò''gradò ^tsdo beU'uso.'E^bi-
diigqa (lira, ad onore del vero ciie vi é 
qiusoitc) a' hiteviglla,' specialmente nei 
|ànDJ|di /Jfegaininl, ,per veatii-e t quali 
$|: direbbe cbe natura lo plasmava. 
l,i|nqualitàdiTBgaa)iiii,;ll tonsurato pola-
i ia ta (?l?)dBjCitfad««p..ói vuoi.insegnare 
fca'aUWil./tigBifldato -della parola «? -̂
RtpertO.. Basta essere oitralli patentati 
é*'6MlW"pf' frWKdèifS ' d'iiiipaiicafsl 
a.,.inaestriHi.fgg» o ,si, faoqja; leggere, 
lin po' iel vocabolario ciò ohe è scritto 
alla parala vilwperio.... anzi, aspetti nn 
jo'.oneglirispàftìierenìó noi la fatica di 
tìompltares;; Stia,.attento dunquoi «tirtu 
peno: gl'ili' ditóiip^e, ìùtàttìia, vergogna, 
scorno, 'Obrobrio, biasltfiS»' Ignomiala k̂ : 
t Ah, non è «^ynowini'a (1 paragonare a 
^jWisr,i óh-è, il pft)totipo is\ traditori, un 
povero Vecchio prete yeneràcido? Ah non è 
per ló/^mèdtt. UBO SóO'Wii dirlo rfi>»en-. 
(i'oo. àkl ìnioti' senso? Non è scorno e 
biasimo il obiamarlo infeliae coli' uu-
zipue ipocrita'ohe .gli,arnesi di sacrestia 
adoperano par dare il si-nso peggiore 
à quei'.vooabolo?... 

; Diletto Tegamini, contentati di essere 
ignorante, e non fare per giunta il pa-
tnlantéllò! e s'opratUtto non allontanarti 
mai più dal tuo domicilio naturale dei 
per finirle, dove Puntoliui e Tupinetti ti 
aspettano di ritorno rimpiangendo la tua 
momentanea assenza 1 
; Ma,ian'ché nella faccenda delle intol­
leranze ohe'noi ebbimo a lamentare, il 
poveraccio ha voluto metter panna, e 
cosi e non altri.menti ai;esprimer 
; « Intolleranze chiama il Friuli di ieri 
i l ' a t to ;di afcuni glovinqttii i quali in-
ipitàrpno Un bellimbusto a levarsi il 
«cappello al passàggio del siniulaci'a 
«della yergine,.nella pfopesslgne di do-
«•|BeDÌòa''~8éfa"''tìra"B.^ V 
« Provocazione chiamiamo noi la. co-
t&W,''oBe"«Siaite'*à metterei in; prima 
«'fila con tanto di cappello in testa quasi 
«sfida dei devoti. Nessuno vi obbliga ad 
«assistere alle prope8sipnì,imaj,quaudo 
«:pu|J fli jVoKta andare; ìctìtujlprtates;!: 
« _comé>lacó|ànip 'noi se per dovére d'iif-
«floic dobbiamo assistere a qualche ce-
irimonia.,idalle»yostre,»,, , ,, , , , 
.:Anche quaita vàie un Perù; ad an­

che qui fa capolino la scarsa famiglia­
rità che ha col ypo.abplario il degno 
Tegamini, sé chiama invili gli soapao-
óioni. 

di niita coi capelli d'oro imbrattati 
mota, perdette ogni vigore. 
?ì Matteo'iii^e: 
i ^ - E l l a , yivej Dio ha voluto ch'io 

la s^vi l . 
CiAllora. soltanto quel padre ricono­

scente vide nel salvatore della figlia un 
infeUce eslienuato dalla febbre, e con­
fusamente 11 rimorso raddolcì il suo 
cuore. 
f :— Guerra alia palude — disse il 

ricco proprietario, rivolto ai contadini, 
noi lìi distruggeremo, e campi e vigne 
sorgeranno là dove regnano lo squallore 
ed il....miasma.. Là ben presto 1 nostri 
faìipiilÌlj.,pp|tSìniió%IUzzarsi e respirate 
l| |éramentè. 
'^Ànita risensaudo sorrise a tutti, ma 

poi,un ricordo confuso ed inorescpvole 
•le'ìalteró i tratti del volto: 

-— Òhi — esclamò nascondendosi la 
faccia — nella palude cammina la 
mòrte I 

-r- Si, bimba adorata, ma alla morte 
nói opporrenioi nòstri sforzi e la Sa­
premo tenere lontana. Tu su quella terra 
ohe, voleva ingoiarti: vedrai sorgere 
flotti, grappoli d'uva, frutta le più rare! 

,:E diffatti il padre di Anita mantenne 
la parola. Dopo lungo e paziente lavoro 
di;boniflba;'prosciugata la palude, in 
quel terreno che ammorbava l'aria 
vpnne eretta la nuova casa di Matteo; 
si ' f ostruirono stalle a sistema moderno, 
si disposero gli orti, i campi, le vigne. 

;;^òla la vecchia morì, benedicendo la 
provvidenza ed il padrone Antonio; gli 
altri infermi di febbre malarica guari-
rollò. Matteo divenne robusto afu sem-
prp; in seguito calcolato l'uomo di fi-
dòeia. 

;' Anita e Pierina fatte più grandicelle, 
gigpcano ancora sotto i raggi benefici 
def sole,; p .se all' improvviso.soorazzano 
aDJ|.ip08e sul fresco terreno, nessano 
trama per loro. L,a morte fu vinta, l'a-
riajà olezzaste. , 

Anna Berton-Fratini, 

Non s'ha di dire ohe questa vale un 
Perù ! Parola d'upore ohe noi in queiU 
sera eravamp assenti dalla città, nonché 
dalla parrocchia delle Grazie, e Tega­
mini ci accusa dicendo i voi avete fatto 
quésto e quest'altro; «0! vi siete pian­
tati avanti la processione, «O! avete prò-'; 
ypcato e sflclatp, «o», avete . tenuto ili 
òàppéllo in'lesta,* eccetera! 

Permetta l'egregio Tegamini ohe attche 
questa volta ridiamo, e che ridiamo ma­
gari come i coscritti, dal momento che 
•egli scrive e pnlemizza come un . co< 
spHttp, dì quelli èho' portarlo 'fiorì di 
carta"«..oiiiffi di peana sul csppollo. ì 
i li Ciihdi'no vanta pòi, col mézzo dei': 
a.yo >formìdai)ile polèniieta, di contenersi,! 
h'èiia quando \ V per dovere d'ufficio »' 
assista'a qualche ce'rimonia delle nostra' 
' Si, pòveri innocentini, voi vi conte-! 

nete lienissirno; solta.nto òhe, tornando, 
a casa, ne scrivete nel vostrp" giornale^ 
con grande profusione di bugie, ii'rìye-j 

'rònze, impertioeuze, sòipitagglni, eoo. 
Eraìprovi)oazlpne.i:e' provoòàzione, non 
vi sarebbe dunque che questa liifferenzai 
che voi i-i sempre prudenti •— provo­
cate alla larga dasli scapaccioni I 

Fin qui Tegainlni; adèsso egir cambia 
abiti e diventa Ludrp. _ ; 

Ma," Ludro lo lasoieremo strigliare, 
dal dolt. IVlusoni, ora assente, se cre­
derà ohe ne Valga la pena i poiché quel 
pizzica di Indraggina eh 'é in mezzo a 
tante balordàggini dai Cittadino, è di­
retto a colpire il nostro amico. 

Aspettiamo dunque il ritorno derdntt, 
Musoni, il quale al caso avrà buon giuoco 
sul terreno ove il Cittadino ebbe l'in-
qualiflcubìle imprudenza di portare a 
riguardo suo la polemica. 

Una bòtte di vino che pre-
Clplta> Circa le 9 di ieri mattina nel­
l'osteria sita nel piilazzo del oav. Ba­
dino (ex Antonini) in piazzetta Anto­
nini si stava scaricando una botte di 
vino della capacità di 11 ettolitri. . 

Per essere l'osteria posta sotto il li­
vello stradale, le botti vengono ealate 
giù mediante corde, e scaloni. 

Stavano appunto i facchini eseguendo 
tale operazione, quando essendosi rotto; 
uno dei puntelli che sorreggeva lo soa-
tonè àr quale era ' assicurata la corda 
che a sua volta tratteneva la botte, 
questa che si trovava già a metà della 
scala conducente all' osteria, mancatole 
il ritegno, essendosi la corda svolta ra­
pidamente, corsa giù a precipizio per la 
rimanente discesa. 

Accompagnarano nelladiscesa la botte 
due scaricatori, i quali per fortuna in 
quel momento sì trovavano già in oste­
ria. La botta arrivata in fondo alla scala, 
per .buona ventura, col peso e colla ve-

jpÒitià.Òhe aveva ruppe il pavimento di 
tàvc'e che sta all'Ingresso dell'osteria e 
conficcandosi nei'|iavimento rimase in 
piedi, 

Per tale tatto non ai ebbe a lamen­
tare disgrazia alcuna, e neppure una 
goccia di vino aiidó perduta. 

Uno dei tacchini ebbe soltanto a ri­
portare un colpo alla schiena contro 
un cavalletto, al momefito che fuggiva 
innanzi alla botte che scendeva rapida­
mente. 

T e a t r o N a s c i o n a l e . Questa sera 
riposo. Domani lo sj^attacolo brillante : 
La regata veneziana, e ultima sera del 
ballo! / Croaiati a Oerusalemme. 

A V V I S O . 
Coli'atto privato 34 settembre 1896 

n. 14848/18536 autenticato nella firma 
dal notaio Rubbàzzer dì Udine, la signora 
Italia Pizziroiglio ha dichiarato dì re­
vocare ed annullare la procura gene­
rale rilasciata al cav. Donato Bastan-
zatti col rogito 13 aprile 1895 n. 5394 
14487/18137 atti del suddetto notaio. 
Oiò si porta a uotiiia del pubblico par 
ogni efl:etto di ragione e di legge. 

P e r c h i d e v o r i p a r a r e . Il 
OollogW'Paterne resta aperto anche àa-

'fitrta'qiiéste vacanze autunnali per que­
gli alunni delle Scuole Elementari, 
Teoniohe e Ginnasiali, che devono pre­
pararsi àgli esami di riparazione in 
quelle materie in cui non furono pro­
mossi. Retta modica. 

PICO & ZAVAGNA 
Uft iu irE 

Viale della Stailoaa — (Teisfono N. 10) 
Spedizioni — Comtnissioni 

Operazioni di Dogana 
Carbone dolce r— Carbone fossile — 

Coke — Antracite — Legna da ardere. 
l/fflcio revisione tasse di trasporto 

raccomandatp dalia Oataera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udina-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gleichenberg • Johaanisbrnnnen». 

Osservazioni mateorofogiciie 
Stazione di Odine — R. Istituto Tecnico 

2 4 - 9 , 9 5 iure 9. ora 15 orasi 125 set. 
1 on 9. 

Bar. rid. a io i t 
Altom.lie.lO ; 
liv dal mare ] 761.1 769.4 789.4 769.3 
Umido relat. 67 «4 89 59 
Stato di Cielo | ser. BOr. aer. Ber. 
Aoqaaoadmm ] — 
|(oiresione i —̂ —, .— Aoqaaoadmm ] — 
|(oiresione i —̂ SÉ ~ S(vol, Kllom. — 1 — Terra, cenlig. ' 18.1 24,2 13.4 1 20.0 

C h i h a p e r d u t o un sacco con­
tenente pasta secca potrà ricuperarlo 
presso il signor Lorenzo Muccioli, dove 
lo depositò il di lui carrettiere Oroatto 
Giovanni, che lo rinvenne domenica 
soor8a,,lnngo la strada di ciroonvalla-
zione fra porta Praochiuso ed Aquileia. 

I d e a n u o v a . Chi vuol evitare con 
certezza il pericolo di infezioni, gravi, 
specie durante la stagione estiva, deve 
tare uso solo di acque riconosciute soien-
tificameote pure. A tale scopo risponde 
Benisjìfno .l'acqua di Nocera Umbra. 

Il professor Todaro ebbe a riconoscere 
nell'acqua di Nooera ao'azione potente 
sul ricambio materiale, diuretica, e cu­
rativa nelle malattie delle vie urinarie. 

Lire 18,50 la cassa di 50 bottiglie, 
stazione Nocera, Per commissioni F. Bi-
sieri e C, Milano. 

Per compiere il beneasera, giornal-
menta bevete un bicchierino di Ferro-
China-Bisleri. (78) 

U v a d i q u a l i t à O n i s a i m a . 
La Ditta G, Traldi avverte che sta per 
ricevere diversi vagoni di uva nera e 
bianca dì qualità finissima modenese. 
Garantisce riuscita soddistacentissima e 
sarà sempre limitata nei prezzi per viep­
più acquistar fiducia nei suo commer­
cio e còsi persuadere il pubblico che 
essa lavora con generi puri a ohe sfi-
derà quei malevoli invidiosi che vedono 
di mal occhio il negoziante onesto. 

D ' a f f i t t a r s i , fuori di porta Ge-
mona, due locali uno dei quali eoo quat 
tre stanze e cucina e l'altro con tre 
stanze e cucine. 

Per informazioni rivolgersi al aig, 
Giovanni Sello. 

D a v e n d e r e un pianoforte a 
mezza coda. Rivolgersi in [iiva Castello 
n. 1 p. 2.» 

hanno avuto dal Governo l'as­
sicurazione che nessun mez'/so 
verrà lasciato intentato per 
concludere ijn nuovo trattato 
Òhe confermi i diritti, spettanti 
all'Italia dalle antiche convéh-
siióni stipulate con la Reggenza. 

Paure franoasì 
per li traforo del Sempione. 
ParigiM — Il Paris con­

statando che il traforo del Sem-
pione apro una possibile inva­
siòne in Pr-' noia da parte degli 
italiani, consiglia i capit'ilisti 
francesi: ad astenersi dal dare 
denaro all'impresa. . 

Bollettino della Borsa 
UDIKE, £5 gatleiBbte 189S, 

T e . p e r a . a r . | - t - ; | f - - - -
Temperatura minima all'aperto 11.6 
Tempo probabile i 
Venti deboli 1° quadrante — Cielo serena, 

LE FE8TIE_DI ROMA 
L'iiDgnrajioiie del moanneiìto a MiDgiiettl. 

Roma 24 — Si ò inaugurato in 
piazza San Pantaleo, lungo il corso 
Vittorio, Emanuele, il 'monumento a 
Marco Minghetti. 

Intervennero i Sovrani, il prinoipa di 
Napoli e il loro seguito, donna Laura 
Minghetti, Crispi, gli altri ministri, le 
presidenze del Senati, a della Camera, i 
grandi dignitari di Stato, senatori e de­
putati, le autorità civili a militari, le 
rappre.ientanzo della provincia e della 
città di Bologna, grande numero di in­
vitati, associazioni con bandiere e im­
mensa folla che ha applaudito caloro­
samente i Sovrani ai loro apparire neìla 
tribuna reale. 

Prima dell'inaugurazione furono por­
tate ,. molte corone, una ricchissima di 
donna Laura Minghetti, Che era pre­
sante vestita di una ricca toilette nera, 

lì Re, appena, arriva, abbraccia la ve­
dova Minghetti e questa al. momento 
dell'inaugurazione piange. 

Le tele che coprono il monumento 
cadono, mentre la banda suona la mar­
cia reale. Al primo inomaoto tutti stanno 
silenziosi ;; lì inonuineruo non soddisfa. 
Tutti poi scoppiano in applausi, ma uno 
fra i bologiiesi, che sono vicini alla 
statua, srìAi: Ma questo non è Min-
ghetti, non rassomiglia! 

Quindi Tabarriiii piesidaiite delia 
commissione iieale pel monumento, il 
senatore Finali e il Sindaco di Roma 
parlano applauditissliii, ricordando i'et-
floace opera di Minghetti pel risorgi­
mento italiano, le sue virtù d'uomo pri­
vato e politico. 

Poscia i Sovrani tra entusiastiche 
acclamazioni della folla scesero dinanzi 
al monumento. 

I Sivrani quindi, risaliti nella tribuna 
reale, si' accomiatarono affabilmente da 
donna Minghetti e dalle autorità ; quindi 
tra le ovazioni della folla, acoalcantesi 
nella via, ritornarono al Quirinale. 

Anche Crispi che seguiva le carrozze 
dei Sovrani, fu vivamente applaudito 
dalla folla. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL, M A T T I I V O 

La questione del trattato 
italo-tunisino. 

Roma 24- —I,rappresentanti 
della coloniaitaliaua di Tunisi, 

Sornere commerciale 
Sete. 

Milano, 34 settembre. 
Uno dei buoni afl'attì prodotti dalla 

sana situuz'one attuale del commercio 
serloo, lo si scorge nella ferma stazio­
narietà e pei qualche articolo anche 
nei lento progredire dei prezzi, mal­
grado che gli affari fatti giornalmente 
siano tutt'altro ohe numerosi. 

Abbiamo poi un'altro motivo che 
apluge il produttore alla resistenza j es­
sendo ora i bozzoli òssioati a. pesati è 
possibile di stabilire esattamente il costo 
delle nuove greggia, e ques'o costo ge­
neralmente sorpassa di.; molto, la previ-
siotii ed 1 calcoli àppróssimaiivi, latti 
per lo addietro. Vane furono le tratta­
tive interrotte ed annullate per questa 
sìJÌà causa. 

Oggi pure le richieste non hanno 
tatto difetto, e parte con sedetà, parte 
allò scopo unico d'indagiizi.me, le trat­
tative riesoirono numerosered infusero, 
vitalità e movimento ai meròatò àdieriio. 

(Dal SoU.) 

L i s t i n o u f l l c l a l o 
deiprezzi fatti sul: theròato di Udine 

• il 24 settembre 1896 
Grani 

Prumento all'ett. da L. 16.— > 17,50 
Granoturco vocohioBuwovo B tia „ 13.— a 13.— 

I l e ' • d i e » ii aett, 15 «eit. 
Ital. 6 «/> Mattali 94.60 94.«g . , • 

. , fine mefld . * 94.70 94.66 •••• 

ObWigaiionl Aiae Bóoles 6 •/« 9 t . - 97;*. 
Obl iUiKiui lanl 

ftmUa meridionali 803.— SOTf-̂  5|' 
• 8 % It«li«nà ex . . . 287.— 887<i-̂  

Fondiaria Barn» d'Italia 4 % 492 - 4»«,ir l-
• 4,'/, 

• 6 % Banoo di HUpóU 
Ferrovia Udine-Pontebbii . . . 

4 9 7 . - 497*- 11 • 4,'/, 
• 6 % Banoo di HUpóU 

Ferrovia Udine-Pontebbii . . . 

•400,— 400.-^ 
• 4,'/, 

• 6 % Banoo di HUpóU 
Ferrovia Udine-Pontebbii . . . 459 JliOf-
Fondo Cassa Risp, MitanOfSi>/, 6 1 2 - 614^~' 
Preitito Provincia di Udina . . 1 0 8 . - 102,ii-' 

A x i n n i ; Bau» d'Italia . ! . . 8 1 « - 816.Ì-1 1 • di Udine I I B . - .U6fA: ì 
. Popolare Friulana . . . . 120 . - mi*.--
< Cooporatìva Udinese . . SB.eo 83.B8 

Ootoniaoio Udineia . , . , . . • • laiso. ~ liSSO.iJ. 
- Venato. . . . . . .".. ,396.^ S95.-Ì. . Soaielà Tramvia di Udine . . . • 7 0 . - 70,-i-

Ferr. MeridlonaU. . . il . « 8 5 . - 688.-^ 
' . Mediterranea. . . 4 « 8 , - 499.«-

C a m b i « T H l n t é • ,i 

Francia ehiqaa 104.96 10B,ii, 
Oeimania .; . l«9,90 129;^ 
Londra • «6.63 'J6.63 
Austria a Banoonote . . . . 2 8 0 . - i«20M 
Corone . . . , ' , . . , , . • 107 — 1 0 8 - tt 
tiapoleoni . . , . . . . , , . 20.98 20.0^ m 

t ^ U l m l dlHpMeoi 
CUnsoia Parigi <n conpons • . 90.16 «oii, 
TàadAUHi calma i •;; 

ANTOI«0 ANOELI gorante reaponsabUe ' t ; 

Giallone 
Remi Qiallone nuovo 
Giallonclao 
Segala 
Ono brillato 
SorgorosBO 
Gilii|uantino 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

Lupini al qniat. da 
Fagiuoll (alpigiani 
Patate 

da 
da 

Pollame 
al Kgi da 

18,50 a 18 66 

11.76 a 11.8) 

6.30 a —.'— 

e'.—a s'.— 

0.— 
1.16 
1.20 

0 80 a 0.86 

Capponi al Kg; da » 0.— a 
Qalline - d a ,- 1.10 a 
Polli • da „ 1.15 a 
Polli d'India maschi • da 

„ femmine • da 
Anitre » da 
Oche : • 'da 

w morte » dà 
Burro, formaggio 

Burro al Kg. da ; 
Burro del monto > da 

'«'-^s-ISpir : t 
U'iva alla dozzina > da 

Foraggi e combustibili 
/dell'alta 1. q. alquint. da 

n. . da 

0.85 a 
OSO a 
0.70 a 
0.—a 

uova 
1.90 a 
0.—a 
O.-a 
0- -a 
0.84 a 

^ ) delta bassa I. 
( - , II-

Medica 
Paglia da ieìtiera 
Legna tagliate 
Legna in stanga 
Carboae 1. qualità 
Carbone U. „ 

da 
da 

da 
da 

da 
da 

6,26 a 
4 8Ua 
4.26 a 
8.40 a 
0.—a 
2.76 a 
1.04 a 
1 7i a 
a 65 a 
6.40» 

0,90 
0.90 
0,86 
0,— 

2 . -

6.40 
5.10 
4,60 
4.— 
0.— 
8.40 
2 05 
1.84 
6.90 
6.70 

1 prezri dei foraggi e combustibili sono fuori 
dazio. 

^ infallibile disti ripe 
infallibile distruttore dai TOPI, 
SORCI, TALPE. - Raccomi,odasi 
perchè non pericoloso por gli stii-
tuali doBiestici come ia pasta ba-
dese e altri preparati. Vendesi a 
Lire 1 al pacco presso 1' Ufiicio 
Annunzi del jfioraale « Il Friuli ». 

ALBERTO RAFFAELLl 
CHIRURGO DEHtlstA*' 

DELLE SanOLB DI VIKNNA 

Assistente per molli a i i ilel,.l|. l o t s i i c i c i 
TÉB e cÉsiiitl J a i m 8 i e l f '" 

tr«Ilne - Via PosooUe, 5 . Udine : 

CON' A OAPO^ • 
il comm. C a r l o S a é l l o n e , mediai) 
di S. NI. Il Re, ed i signori comm. l i a % l j 
C h i e r l c U oavalior prof. R i c c a r d o , 
T e t l , oavalier prof. P . J V . D o n a t i , 
oav.dqtt. C a c c t a i u p l i oav. prof. G . ' 
M a g n a n i , cav, d o t t . 6 . Q u l r l c o , la 
congrega, tutti di Roma, ed in sèguito, 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità par 

TIPO raiCO ED ASSOLOTO 
UACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica a deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffiòili digestioni e ; 
catarri di qualunque forma. 

Premiata; con 8 . a i é d a g Ì l e : d W o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e -
d i i g l l a d ' a r g e n t o ai iV Congresso 
sciantilìoo intornazioyale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario par l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si venda in tutte le. drogherie e 
farmacie. 

CEHA FATALE! 
Purtropp al to^ha speii 
Dopo ane buìne cene 
Bi aoDortà la pene 
D'un boo dolor 4i {hay; 
La bofhe o' ha la patine, 
Il stomi al BÌnt brasor. 
L'è art il glutidor, 
E' lon frnzzas i nàa. 
L'è ca' il catarro ffostrieo 
Ch'ai fai nità la bile 
£ al tcfhe dì finilè 
Cai fhotì QQ bon purgant l,„ 
~ Qholìt ìovece evel» 
Un got di A m r i c o O l o r l e (*) 
E data ohesto Rtorìe 
:HJ finirà t'un lampi 

{*) del farmacitta L. Sandri di Fagagna. 

»0000000000000000000000000009 

GRANDE DEPOSITO MOBILI 

L' antica Ditta GCrOlaiO ZaCm pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clientela d'aver assoftito estesamente i propri . 

^j l l t tgaKKiui d'ogni genere ili M o b i g l i e occorrenti 

8 in una casa. 
Camere da letto da L. 1 8 0 a L, SOOO 

f^ Camere da ricevimento foderate 
W in Stoffa Manilla. . . . . . . . da » 4SSO a io 1 3 0 0 
O Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 
Q laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Q Ltivoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
O riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate, 
9 Prezzi ia n i temere coicorreia, lavoro e sertzlo inappimlaliEe. 
g « r - UDINE — Via Porta Nuava N. 9 — UDINErlil*, 

•oooooooooooooooooooooooooooe 



IL F R I U L I 
lLg>-iH''!a!H5!iii!!ig'l!!!a!lli'!!S!g 

Le inserzioni per 11 JBriuli sì ricevono esclusivainente presso 1 Amministrazione del Giornale in Udine 

ÒN̂  PLIIS 

I t M a n a i M e a • Letto alla turca 
aveuttì braciìiuGli, olaslico a 25 molle d'acciaio, male-

ra^soipieghevole, il tutto b,enG imbottito di lima di tiliio 

[ì; (vegetale) o copt'i'ta in stofftì Manilla, coloiiì a piaoi-

" mento, elegantissima, pei- sole 

liiire S 3 
Catalogo gratis dietro seitipiice biglietto da visita 

Jbwfcî ico He Mièiieli 
m I L . A N o 

20 - yiA I^PNTE NAPOLEONI? - 20 

D f 
Ul lliii 

ed altre malattie nervose, si guariscono radical­
mente colle celebri polveri dello 

SIAfiltlMiENTO ri.'<SAR1Nl 
Ol B O L Q G N I I 

Si trovano in Italiae fuori nelle primarie Parmacie. 
Si spedisce (/ratis r Opuscolo dei guardti. 

Le migliori tinture le i nondo 
r l e o ^ p s e l w i t e i l a o l t r e trft;^^H> 
^aiiDBl oi^Btie l e p ld i o f l l e a e i « 
,ii | i j | t«olii t t^uiea(o l i a o c q a e N O " O 
l e Sjeg;!u«!)ntl t 

Rigeneratore universale 
Ristoratore ieiCopelli fratelli Rimi 

Pireme 
di ANTONIO LONGEGA - Venejia 

Questo preparato senza essere una 
tintura, ridona a i , capelli bianchi il 
foro primitivo color nero, castagno e 
biondo; impedisce la caduta, rinforia 

il biillfO/ e dà loro la morbidezza e la freschezia della 
gióvèutù. Viene pruferito da tutti perchè di semplicissima 
Bppfcozione. — Alla bottiglia l". 8 . 

ACQUA dÉLESTE AFRICANA 
La più rinpm(i,ta tintura islaniànea, in una sola bottiglia 

Tinge perfettsmenta nero napelli a barba senza lavarsi né prima nò dopo l'ope-
>azione. Ognuno piiò tingersi da sé impiegandovi meno di cÌDque minuti. L'appli­
cazione è.(juratuta.quindici giorni-

«flsy&ftfelà in'iekganteìàstàccio'hd-la durata di 6 mesi e'si vétidé a l i . 4 . 

: TI.^'TIJIt.t F«TOtì«AI^IC!,-|,pf*;C41^TAilE« 
Questa premiata Tinturaj di speciaÉl 'dtoVetóniiVper ' lèii ignore, poiché la più 

adatta, ha la virtù di tingere senza macchiare la pelle come la maggior parM di 
aijnili tinture in 3 bottìglie, o di più lascia i capelli pieghevoli come prima dell'o 
perazionè; conservandone la loro lucidezza naturale. 

Alla scatola l i . 4 . 

I X<121t'll!VE: A!|l.i:ilBCAN.a 
1 ,'*.'"**""fW6!fl * ' " » » » S t t f " - — U"'"» tintura solida a forma di cosmetico, 
\ 'Ki j !i' '*j° i w u t è ai, trovano in commercio — Il Cerone omeri'cono è composto di 

1 IWooUa 4i bue ohe dà tona al bulbo dei capelli e ne evita la caduta. Tinge in 
<"<>'«>»_cMtagno e nero perfetto. 

Os«t Cerone in elegante CMIUCOÌO si vende a I4. S . s « . 

._? .? .?° ' 'N i|.,U''>n8 presso l'tifflcìo Binnunfi »lsl giornrip « l | , p ; i D ( U i , i , , Via Deposito in 
Prefettura N. ftr 

< ^ 5 i . % l t l « .a 'Kl^SMM.l.VJW.f» 

DA noiKa 
M, 2.— 
0« 4.B() 
« • ' 7 , 0 3 
D. ll;«6 
0 ISSO 
0. I7.i)0 
B 20.13 

9.11)! 
lO.U 
Ù.IB 
18'io 
2X87 
23.(15 

ìPiirteliti 

*, - mn 

,{>• 1 » 
D. I l ; » 
M. I8.IB 
P."17.,?l 
0. 22.20 

(*) Quanto treno al ferra» <» Pordenone. 
(••) Pitie da PdHi>noniv___ 

* miiN» 
7.15 

loar. 
JlH'M., 
16 56 

•28.40 
ai,40'! 

DA m i m i A PONTKUBA DA pourmii»!. A^r t i im 
0. 6.66 9.— 0, 8..M m D. 7.66 ».B5 1). 9.29 iiM 
0 10.40 18,41 0. U.39 17IPJ 
D. n.oa 19.09 0, 11.55, 19.40 
0. 17(.9Si., . -:8fA6tì ÌOJ 18.SJI 1 -ar.05 

DA ODIKI A FOKTOflB. DA POATOOJ^ A m i i i n 
0. 7.̂ .7 e.B7 M. am «.07 
M. 13,14 lft.4à ,0. 18 p 16 37 
0. 17:46 19,3ij, M. 17.14 1B.87 
Gblnoldgnze 

alle ore 10, 
oro IS.ia. 

— l)a Portogruaro par Van»!gia 
12 B' 19.fi3. De Vranezia arrivo alle 

DA GASAltaA A 8PIUUB. 
0. 9.80. 10.16 
M. 14.16 1D.;J5 
Or- JWftv 80/.-.. 

DAOASARgAA PORIOOB. 
0. 6.B5 8 S 4 " 
0. WB3 10,03 
0. 19.05 19.47 

issi : 

,DA SPILIHB A OABABBA 
0. 7,66 8.45 
M. 13.10 

lO. 17.48 
DA.POnTOOa ACASARSA 
0. 8.10 9 . -
0. 1822 : 14.06 
0. 21.46 32.22 

DA oDna A OITIDÀLa' DA OlVn̂ ALB A DMm 
M. 6.10 6.41 0. 7.10 7.38 
M. 9.10 B.41 M. 9.55 1026 
M. 11.80 12,01 M. 1SS.2B 1 3 . _ 
0 . 15.10 16,07 0 . 16..19 17.16 
M. Iff.4i 2012 0. ,2(1.30 20 83 

DA UDlm A T H U n DA Tsnigra A Dsini 
M. 2.65 • 7.30 0. S.2B U.lO 
0 . 8.01 11.18 0. 9 - 12.65 
M. 16.42 19.86 0. 16.40 19,66 
0 . 17 So 20.47 M. 20 46 i.ao* 

JF^rttnxe Arrivi 

OEAEIO DELLA TBAM7IA A 7AP0EE 
B D I N E - S A N U A N I E L E 

Pciritnìie 4rrt»i 
DA 8. DAmUJI A IntlMII 

6,46 B.A. S32 
11,16 B. T. l?,4a.: 
IS.60 R. A. 15.86 
18.10 8; T. 18.85 • 

SA UDDOI A B. DAtUILI 
E. A. a . ' - 9.47 
R,.A. 11.30 13.10 
K. A. l'iM' 16.48 
R. A. 1 8 . - 18.63 

Signore ! 
r vostri "ricci liòn si aciogliaraauo piii 

ncjiipehe Qoii forti? oaloi i d e l l ' s s to te se 
faratff uso oóst i inta 'del la i 

insuperabile 

Fr.|?)|?l^fifa|i!?si. 

Bagnando prima i 
QipeUi colta Riccio-
Una^ ed arciootandolì 
P<)Ì cogli appoaìti ar-
riooistori speci&}i ìn-
<tlu8Ì nella sua aoatbla 
ai ottiene una per/atta e robasta arricci^tara 
«legante e nel più brové tempo poitibi te, tóan-' 
unendoli iotatti per molto tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia deV&uo effetto, 

O^QE bottìglia à in elegante astoooio con aa-
nessi da^ arriociatori 0p9AÌ»lì 9d ìitróztone rolà-
t)va: trovati Tendibìla ìa Udine presso i'Atnmi'r 
bistraziooe dal Giornale II Friuli^ a ÌLi, 9 . S & 0 . 

LaPttlwelosea 
a base di china 

per iibianehiFe i denti 
senza d i s t rugge re lo smal to 

dello Stebilinaento farmaceutico- C. Cas-
aarini di Bologna, r inforza e preserva 
i deot i dallo ma la t t i e cni vanno sogget t i 

Una s c a t o l a . l i r e 1 

Si vende presso l'Uffloio annunci del 
nostro Giornale , 

'ERNIGE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con. tutta 

facilita si può lucidale ilproprio mo= 

iiig'iq. ~ Vendesi presso l'Ammi­

nistrazione del < Friuli >> al prezzo 

di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

Udine - PIETRO BISUTTI 
Via Poycolle - *0 

D E P O E I T O 
T e r r a g l i e • Ve t r a m 

Lastre 
Jir|ic«>il da cuoipia 
Cartn-pnglla ^,^^^t< 
Lampade y^^^ 
Luc i yi^^ 

Bditie 

w. 
Fornèlli' 

C a m i n e t t i ' 

Assortiijaento 
T a p p e t i di Cloe co 

r o ^ " < 5 ^ 1 ^ e 1 1 a p l e d i ' *i:tu;pIni' 
Sot to tavoia - Seendil te | t0 

v i a Poscoiie - <0 

PIETRO B I S I J ^ l - Udine 

®Brunitore istantaneo^ 
p per pulire istantaneamente' qua-, ^ 
g : lunqu^ metallo, oro, algente, pac-i w 

4 3 fóng,'lironzo, ottone ecc. Vendesi g 
"A ^ prezzo di Centesimi ? S presso g ^ 
S l'Ufficio Annunzi del Giornale il S . ' 
g FEiUU, : Udina iVin.* | l«Rr^<=*- 2 

p p tura num, 6. g 

^Brunitore istantaneo^ 

!i!!ii<!li.a!i* 

L'ultima e più pratica invenzibnÌB! 
,Ognì persona potrà da sé prodtlm spldndid̂  fòtQBfafie 

La Camera Fotografica „ Kjodinflt" 
iì la pili perfetta e pratica Gsraera che vi s\8, Tulti;g|i e^perti .rlie.rWnw,.! 

visitata ed usata, dicono unanimamento esserb ?ssa una meraviglia. pa|sn^at« 
in tutti i piiesi del mondo. Fa una .pittura (juadi'a, tonda e ' d i formi diBefente. 
Possiede un(i,gelatina che permette di pretìttére'2B piitùrc; seniS ap r i r e ' 0 " r i ­
caricare la Camera.,, . ' ' ' " ' 

Ln pitturò perfeifomonto liscie e chiare, possono' essere ingraiidite a IB' 
per 20 cent. É'iooltò ben fatta e squisitamente finita, essendo la parte printii' 
palo di alluminio che è molt? teggiaro. Può easvre portata ih tasca. i • ̂  

• ' ' • "# (<bS t ' s t ì ' p l ì « n b r p j i o f p H à ,che colla nostra istruzione.^illustjatajicha; 
accompagna ciaàcih apparatb/qUkìSJqùe ragazzo 0 ragazz.a può iprplinfrejed" 
interamédta l in i remi i lunqua 'p i t tu ra . ; , 

Tutto quello che avete.daJ.fdra 'è 'dipreii iero ufliboUoneela pittura è tem. 
Come una garanzia della eccellenza della « Kodinet > noi promettianip jd i 

ritornare la moiióta lesborsnta e pagare il triis'pirto di andata, e ritorno,, s? 
Ispparato non dà la piil completa soddiafazìoiie, 

^ Prezzo lire 35 
Sarà- spedita franca di dazio iuqùaluuqae: passa,, contro, ijmessai dell'ianc • 

montare. Il iriglior mezzo di spèdìi-e la monotaè quello dei;, biglietti,di iBanca ; 
it 'li mi, io lottei-a ratìcomaodal,!.' 

Indirizzo : i l 0 , B E H E D I K I - È O.ia, 27 A n n S t i ) . , Masgowi ;• 
'CW' fÀ desidera immediatamenlB'in tutte le ìùO'ilìtà,una intelligènte 

persona da agirecome agente per noi. La.Daga più alla,' 
sema lasciare la presente occupazione 0 residenza. 

HBS 

La Migliore t i n tu r a del IMondo .rioonnaoibta per ta le ovunque è 

ua 

^•^^O;-O0 LOf^®' 

prepuat» dalla • pe^^ilata' Fréfómetia" 

V E N E Z I A — S. Salvatore , •48à2-23-24'-25' 

POTENTE RISTORATOSB 
dei oapelU e della bailia 

Questa nuov< preparazione, non essendo una delle solite tinture, posjjad,e tut ta , 
le facoltà di l'idon.ire ai eipslli ed alia barba il loro primitivo" é òatbralé pblgr^. ' 

Essa è la pliùli ' .tteptUi) ««ttiailiiÀi p F o c r « s s t v a che s i , . conosca,' .. . . . W l i i " 
s e n M a r m a o e h l u r e ' a W i i t t o la palle e la biatiotórin, in poch'isiinii'gidrnt''f4'jt. 
tonare ai capelli,od aliai barba un « a o t a g n o e i i o p » p e r f e t t i . La più pWft'-; 
r i b i h a l l e altra parche ooaipoiita di suitanze vegetali, e perèhAi'la pili economica?! 
npu costando soltanto che 

Lire DUE la bottiglia 
Trovasi vendibile presso l'Ufficio, annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Vi*' 

'Prefbttura N: a;. ' ' f »• ;, : i.' î  

i 
TORD-TRIFB 

Pr̂ miî ?̂ air esposizione di Parigi 1889 
CON MEDAGLIA D'ORO' 

Infallibile distruttore dei T o p i , S « r « l , T a l p e ^snza al.i^un ,Reri«p)p 
per gli animali domestici ; da non confonderai colla, pasta Bitdèse , ette e Pe­
ricolosa, pei suddetti animali, 

Bolpgpa, 30 gopnsio ISSO. 
Dichiariamo con piacere che' il signor A-. © « u s è e a a 'ha''f!(tto*- no'no,-

stri Stabilimenti dì macinazione grani, pilatura riso, e fatìbrica"Piisltì in '^oe ' " ' 
sta Citta, due esperimenti ,4et.,.sr^p. ;praparato' det te T a u n ' T B I P W j e ' I e" 
sito ne è stato complèti,* coli''h'ristW piena soddisfazione: 

In fede 
ERATfiLLI POGGlpW 

Pacchetto grande L. 4 . 0 0 — Pic'cbloL. « . S « ; ' 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufBcio annunzi del .giornale « l i -

F B H J L I », Via della Prefettura N. 6. 

« d i u » - 1 8 9 B — Tip . M M « O Bt rdwBO 


